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AUSL ROMAGNA. BARTOLINI (FI): NUOVA INFORNATA DI NOMINE; FORLI' E 
CESENA ANCORA PENALIZZATI. ANCHE DAL PD FINALMENTE VOCI CRITICHE 

 
“Il 10 giugno si preannuncia una nuova massiccia infornata di nomine dirigenziali all’interno 
della nuova Ausl della Romagna. A quanto trapela sarebbero ancora una volta penalizzanti 
per la provincia di Forlì-Cesena e, al contrario, premianti per i dirigenti appartenenti alla ex 
Ausl di Ravenna. Sempre stando a voci interne, la vicinanza agli attuali vertici politici e 
dirigenziali della Regione sarebbe il criterio di riferimento nelle scelte. Sembra quasi che il 
fine mandato  del Presidente della Regione stia motivando un gruppo di dirigenti a lui legati a 
blindare la direzione della Ausl della Romagna cooptando solo amici fidati. Infischiandosene 
della trasparenza dei processi decisionali con cui devono essere scelti i dirigenti della nuova 
Ausl”. È quanto ha dichiarato Luca Bartolini, Consigliere regionale di Forza Italia. 
“Da tempo – ha aggiunto Bartolini – chiediamo una selezione dei dirigenti il più possibile 
imparziale e trasparente, attenta al merito e rispettosa anche di tutti i territori su cui si 
estende la nuova Ausl della Romagna. Così come da lustri chiediamo alla Giunta regionale di 
cambiare radicalmente i criteri di nomina dei manager della sanità. La proposta del collega 
Paruolo, consigliere regionale del PD, di istituire una commissione indipendente di 
esperti esterni all’Amministrazione regionale cui assegnare il compito di valutare i curricula 
dei candidati lasciando alla Giunta il compito di scegliere fra una lista ristretta di candidati, mi 
pare degna di interesse”. 
“Certo non mi sfugge – ha concluso il consigliere di Forza Italia – che Paruolo, renziano 
della prima ora, voglia impedire, con la sua proposta, che l’attuale Giunta, ormai a scadenza 
di mandato, possa colonizzare la sanità emiliano-romagnola, che vale il 70% del budget della 
Regione, con manager e dirigenti di stretta osservanza DS, costituendo un blocco di potere in 
grado di opzionare il futuro della Sanità per i prossimi anni”.  
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